
Bollettino informativo della 
parrocchia dei santi Vito e Modesto

ilfaro.civate@gmail.com

Il 
Fa

ro
 - 

A
nn

o 
X

X
X

IX
 - 

N
um

er
o 

41
3 

G
iu

gn
o 

20
26

 - 
PO

ST
E 

IT
A

LI
A

N
E 

S. 
p

. A
. -

 S
p

ed
iz

io
ne

 in
 a

b
b

on
am

en
to

 p
os

ta
le

 - 
D

.L
.3

53
/2

00
3 

(c
on

v.
 In

 L
.2

7/
01

/2
00

4 
n.

46
) a

rt
. 1

 c
om

m
a 

2,
 D

C
B 

Le
cc

o

Giugno 2026Giugno 2026 N° 413

. 



4

Tra i molti momenti che ren-
dono particolarmente signifi-
cativa la comunità di Civate 
c’è sicuramente la festa di 
San Vito, memoria liturgica 
dei patroni Vito e Modesto, 
martiri. La parola martire 
deriva dalla lingua greca e 
significa essenzialmente te-
stimone. Mi sembra più che 
significativo che la nostra co-
munità cristiana celebri la sua 
festa nella ricorrenza di chi 
ha parlato di Dio non sono 
attraverso le parole, ma an-
che e soprattutto con il dono 
della vita. In questa partico-
lare tradizione si scolpisce un 
tratto essenziale della per-
sonalità dei civatesi: dare la 

vita come i martiri. Provo a 
riflettere brevemente su que-
sta piccola annotazione per 
introdurre questo numero 
del Faro, destinato a caratte-
rizzare il mese di giugno.

Vito, Modesto e Crescenzia 
sono vissuti nel III-IV seco-
lo, tempo in cui la fede cri-
stiana era ragione di persecu-
zione, di scherno e di morte. 
Orfano di madre, Vito trovò 
in Modesto, suo pedagogo, 
e in Crescenzia, sua nutrice, 
una nuova nascita nella fede. 
Questa nuova vita trovò fer-
ma opposizione nel padre, 
capace di accusare e far incar-
cerare il figlio. Fuggiti dalla 

terra di origine, i nostri pa-
troni giunsero a Roma, dove 
Vito guarì il figlio dell’impe-
ratore. Proprio da Dioclezia-
no venne la decisione della 
loro uccisione. Su questo 
particolare si concentra la 
mia attenzione: la vita nuova 
che Vito ha accolto in sé, gra-
zie alla testimonianza di Mo-
desto e Crescenzia, ha porta-
to frutto in una carità che si 
prende cura persino del ne-
mico, del persecutore. Dare 
la vita, in fondo, non è cosa 
limitata a ciò che conviene o 
che appare giusto: dare la vita 
come Gesù significa conse-
gnarsi nelle mani di altri, fa-
cendo del bene, anche senza 

Dare la vita come i Martiri
per quale ragione diamo la vita?
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averne in cambio rispetto e 
riconoscenza. Questo esem-
pio ci provoca: per quale ra-
gione diamo la vita? Come 
facciamo a mostrare chi è il 
nostro Dio? Come possiamo 
annunciare anche oggi quel-
la vita nuova che rese i santi 
Vito, Modesto e Crescenzia 
capaci dell’impossibile?

I nemici – pensiamo – oggi 
non sono così feroci come lo 
furono i Romani, sollecitati 
dalla persecuzione ordina-
ta dall’imperatore e dai suoi 
funzionari. Oggi – pensiamo 
– il sangue non è più chiesto 
a nessuno. Non sono pochi, 
però, i cristiani che anche 
oggi pagano con il sangue la 
loro fede nel Signore. Pensia-
mo alle terre di missione, ai 
martiri della giustizia e della 
carità. Mentre questo elenco 
nel mio cuore si allunga, pen-
so a Civate: ci sono martiri 
qui? Ci sono testimoni pron-
ti al dono della vita? C’è il 
colore del sangue nella nostra 
professione di fede? Verreb-
be spontaneo dire no. Penso, 
però, alla evidente attitudine 
al volontariato che emerge 
nella vitalità delle nostre as-
sociazioni, alla grande dispo-
nibilità che risponde a ogni 
richiesta e a ogni necessità: 
dare la vita significa anche 
questo. Molti fanno queste 
cose per una forte coscienza 
civica e solidale, molti altri lo 
fanno portando in sé la for-

mazione spirituale ricevuta 
negli anni della giovinezza, 
molti si sentono in debito 
con quanto ricevuto: Quan-
ta ricchezza! Sarebbe bello 
comprendere che questa for-
za sgorga dalla fede dei mar-
tiri che testimoniano Gesù e 
il suo amore che salva dalla 
morte, dal male, dal pecca-
to. Impegniamoci, dunque, 
a dire perché facciamo tutto 
questo bene, perché offriamo 
disponibilità e generosità: La 
nostra comunità ha un fu-
turo promettente nel vigore 
delle sue radici.

***

Il mese di maggio ci ha visti 
riuniti anche per i sacramenti 
dell’iniziazione cristiana: Pri-
ma Comunione e Cresima. 
Nelle pagine di questo nu-
mero troverete alcune foto e 
qualche parola di cronaca e 
riflessione. Abbiamo anche 
ricordato gli anniversari di 
matrimonio: ben 47 coppie! 

Si è concluso il mese di mag-
gio: mi è rimasto nel cuore 
il Rosario che abbiamo reci-
tato chiedendo il dono della 
pace al crocefisso del Pozzo. 
Tanta gente, una preghiera 
corale guidata dalla voce di 
alcuni ragazzi: che bello sco-
prirsi fratelli nella preghiera, 
convinti che la pace viene da 
Dio, dal suo amore che sa 

perdonare e rendere prossi-
mo persino il nemico.

Nell’ultimo giorno del mese 
abbiamo anche salutato 
Franc: grazie a lui per la stra-
ordinaria umiltà con cui si è 
fatto servo della nostra co-
munità: abbiamo gioito della 
sua testimonianza evangelica!

Siamo ormai pronti a vive-
re lo straordinario momento 
dell’oratorio estivo come oc-
casione di fede, di educazio-
ne e di vita fraterna! Grazie, 
fin da ora a quanti faranno 
dono della loro forza e del 
loro aiuto.
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